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non è ottimale. Gli acuti e i to-
ni medi sono buoni, i bassi
poco potenti. 

Zemin Aria si collega a vari
dispositivi via bluetooth e se
si usano sistemi Apple fun-
ziona anche con AirPlay, il
wireless sperimentato da
Mac, iPad e iPhone. 

Pro: design 
Contro: bassi poco potenti

MARCO GASPERETTI
MARCA: Pellisari-Apple 

PRODOTTO: Zemin Aria 

PREZZO: 649 euro
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MEDIA & TECH
I prodotti, le campagne pubblicitarie

Persone, reti
e consumi

Provati per voi

Audio
L’altoparlante
dell’archistar:
arredi stile hi-fi

Sicurezza L’Internet delle cose è una porta per gli hacker. Meglio spegnere gli oggetti quando non si usano

Web 3.0 La casa è connessa?
Così i pirati restano chiusi fuori
Router, videocamere, smart Tv sono vulnerabili. Ecco i rimedi
DI UMBERTO TORELLI

C on il Web 3.0 vivremo (e già
viviamo) sempre più inter-
connessi. In casa e ufficio, con
i nostri dispositivi digitali che

comunicano non-stop tra di loro. È il
nuovo scenario dell’Internet degli og-
getti (IoT), destinati ad accompagnar-
ci in ogni momento della vita quoti-
diana. Entro fine anno gli analisti di
Gartner stimano che oltre 6,4 miliardi
di sistemi elettronici saranno collegati
in Rete. È un incremento del 30% sul
2015 e la previsione è di toccare i 26
miliardi di dispositivi IoT nel 2020.
Ma c’è un problema urgente da risol-
vere. Quello della sicurezza delle in-
formazioni scambiate. E della privacy.

La spesa
Gli studi Idc prevedono che entro il

2017 il 90% delle aziende che imple-
menteranno sistemi IoT dovranno af-
frontare le falle sulla sicurezza. Sem-
pre Gartner, a sua volta, stima per
quest’anno in 348 milioni di euro la
spesa per mettere questi sistemi in si-
curezza e mantenerveli. Valore desti-
nato a salire a 840 milioni nel 2020.
Ma quali sono gli oggetti IoT più sot-
toposti ai cyber-attacchi?

Lo abbiamo chiesto a Cesare Garla-
ti, un «cervello in fuga» nella Silicon
Valley. Negli ultimi vent’anni ha lavo-
rato come esperto in sicurezza infor-
matica per aziende come Oracle, Sap e
Trend Micro. «Il router è il dispositivo
più critico, il primo baluardo della ca-
sa sottoposto ad attacchi — dice —.

Fa da tramite tra il mondo esterno e i
dispositivi digitali tra le mura dome-
stiche». Come un’abitazione ha una
porta fisica d’ingresso, così il router,
letteralmente l’instradatore dei dati, è
la porta digitale dalla quale transitano
tutte le informazioni. Connette la rete
wi-fi agli altri IoT, dunque è la senti-
nella responsabile della sicurezza di
tutti gli altri oggetti. Non solo. «Risul-
ta il dispositivo più facile da attaccare

perché è sempre online e collegato al-
la corrente elettrica». Così l’utente
non si accorge quando viene usato da
altri, perché semplicemente si dimen-
tica di averlo. 

Il router va dunque protetto. Per
prima cosa bisogna impostare la pas-
sword di amministratore e ricordarsi
di eseguire gli aggiornamenti periodi-
ci. Ma non basta. Va abilitato per i soli
dispositivi personali presenti in casa.

Evitando che gli altri vi accedano sen-
za autorizzazione. Poi, quando vengo-
no in casa amici e parenti vanno inse-
riti come «guest» (ospiti). Non tanto
perché non ci fidiamo di loro, ma per
evitare che i pirati informatici usino i
loro device come ponti per i cyber-at-
tacchi. 

Figli e contatori
Tra gli IoT più sensibili troviamo

poi le videocamere di sorveglianza.
Oltre ad avere occhio elettronico e mi-
crofono, sono connesse al wi-fi e con-
trollate tramite app da smartphone e
tablet. «Una comodità perché è possi-
bile monitorare l’abitazione da remo-
to, ma anche una maggiore vulnerabi-
lità dal punto di vista della sicurezza»,
dice Garlati. Qui il consiglio è di disat-
tivarle quando siamo in casa e non
serve il monitoraggio interno. Special-
mente nelle camere dei bambini, già
soggette a casi di intrusioni negli Usa
da parte dei «guardoni» della Rete.

Lo stesso vale per le SmartTv, di-
ventate ormai dei computer. In mag-
gioranza usano app Android: «Con
vulnerabilità tra le più pericolose —
nota Garlati — perché webcam e mi-
crofono consentono ai malintenziona-
ti di spiare chi è in casa, ma anche
svolgere attività criminali di tipo ran-
somware». Significa ricattare gli uten-
ti con la minaccia di diffondere filmati
personali e informazioni private. Il
consiglio è chiudere la webcam quan-
do non la si usa. 

Anche sistemi di illuminazione a
Led e termostati impiegati in molti
impianti autonomi di riscaldamento
appartengono al Web 3.0. Qui il peri-
colo arriva dalle app per il monitorag-
gio a distanza via smartphone e dai
contatori elettronici di nuova genera-
zione per il controllo remoto. Inutile
negarlo. Il deep-web, il lato oscuro
della rete, con gli IoT diventa un col-
lettore di informazioni. Spegniamo
questi oggetti quando non servono. 

@utorelli
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Pit Spot

Panariello e Vanessa,
la coppia ai Caraibi
con Wind nelle vele

C ontinua l’ormai consolidata collaborazione fra
Wind e il comico Panariello, che torna a essere il
volto del marchio in una campagna (prodotta da

Alto Verbano, con la regia di Marcello Cesena) dal sapore
cinematografico (il soggetto si intitola, non per niente, 
«movie»). È una parodia, o la parodia di una parodia, il
nuovo format che trasforma il comico toscano, e la sua
consueta spalla in veri e propri «Pirati dei Caraibi». Ve-
diamo Panariello diventato Comandante di una ciurma 
imbarcata su un galeone, e al suo fianco c’è il fedele assi-
stente Giovanni Esposito. 

Nel primo soggetto (si annuncia un’estate tutta all’in-
segna del tema piratesco) si collega la campagna di 
brand al lancio di un evento ormai tradizionale, quello
del Wind Music Awards, in onda su Rai Uno il prossimo 7
e 8 giugno. E, difatti, dalla matrice cinematografica (ov-
vio il riferimento a Jack Sparrow e compagni) si passa ra-
pidamente a un linguaggio molto televisivo, dal momen-
to che la ciurma comprende due ospiti d’eccezione: Carlo
Conti e Vanessa Incontrada, che sono proprio i condutto-
ri degli Awards, oltre a essere già stati testimonial di
Wind.

Incontrada impersona, ovviamente, una bellissima
corsara, che convince, senza troppo sforzo, tutta la com-
pagnia a cambiare rotta. Si devia verso Verona, e non im-

porta se nella città veneta il mare non c’è nemmeno, l’im-
portante è arrivare in tempo per la serata. La battuta fi-
nale su Carlo Conti è abbastanza facile, perché ovvia-
mente il conduttore viene a rivestire i panni del Corsaro
Nero…

L’aspetto più interessante del film – al di là delle battu-
te un po’ scontate dal sapore «bagaglinesco» – è la ripro-
duzione dell’immaginario dei pirati, tornato così centrale
nel cinema degli ultimi anni: la campagna è stata girata a
bordo del Galeone Shtandart, una fedelissima riprodu-
zione della prima nave della Flotta Russa del Baltico, co-
struita nel 1703 da Pietro il Grande.

Altro elemento sempre rilevante per la riuscita delle
campagne delle telefoniche è la colonna sonora. In que-
sto caso si tratta di «Cheap Thrills» di Sia featuring Sean
Paul, un brano che è già una hit, ed è in testa a tutte le
classifiche nazionali e internazionali.
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a cura di ALDO GRASSO
pitspotcorriere@gmail.com

in collaborazione con
MASSIMO SCAGLIONI

5 dispositivi da tenere sotto controllo
LE PRECAUZIONI
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Un 
instradatore
che collega
a Internet
i dispositivi
wi-fi come
pc , tablet
e smartphone

Usare 
password
di accesso
e 
crittografia

Un occhio
elettronico
che sorveglia
casa e ufficio,
ora anche
attraverso 
computer e
smartphone

Nella
camera 
dei 
bambini 
abilitare
solo 
quando è
necessario 

Una 
Internet tv
con cui
si possono
vedere
programmi
anche 
in streaming

Meglio
spegnere
la webcam 
e 
il microfono
quando 
non si usa 
la tv

Un sistema
d’illumina-
zione a led  
che si 
controlla 
tramite  
la rete 
wi-fi 

Verificare 
la 
protezione
dei contatori
digitali

Un
dispositivo
di termo-
regolazione
che si 
programma
online

ROUTER VIDEOCAMERA SMART TV LUCE A DIODI TERMOSTAT0

Disattivare 
il controllo
remoto 
quando 
il dispositivo
non è in
funzione  

Fonte: elaborazione CorriereEconomia Pparra

a cura di MARCO GASPERETTI, UMBERTO TORELLI e MASSIMO TRIULZI

design. L’altoparlante, dalla
forma sferica, è una piccola
opera d’arte da inserire in
qualsiasi punto della casa
dell’ufficio. 

La qualità audio è alta, ma
il rapporto prezzo-prestazioni

Metropolis a cura di Cristina Pellecchia cristinapellecchia.cor@gmail.com

C ircuiti elastici mai così piccoli e ve-
loci, come quelli realizzati dall’Uni-

versità del Wisconsin-Madison, negli
Usa. Si tratta di linee di trasmissione
estensibili larghe appena 25 microme-
tri (contro i 640 di quelle finora svilup-
pate) che si candidano a diventare cir-
cuiti ideali per l’integrazione nell’elet-
tronica indossabile. In particolare, per
le dimensioni ridotte, potrebbero esse-
re inserite in dispositivi che aderiscono
alla pelle come tatuaggi temporanei. E
grazie alla notevole velocità di trasmis-
sione potrebbero, per esempio, elimi-
nare in ambito sanitario il groviglio di
cavi e fili che collegano normalmente i
degenti alle macchine, consentendo al
personale medico di monitorare i pa-

zienti a distanza e wireless. Costituite
da due blocchi di metallo segmentati e
modellate come una serie di «esse», le
nuove linee di trasmissione dovrebbe-
ro coprire la banda larga 5G, di quinta
generazione, in fase di sviluppo e più
performante dell’attuale 4G. La forma
a serpentina dà alle linee di trasmis-

sione la possibilità di allungarsi senza
compromettere le prestazioni, serve da
scudo contro le interferenze esterne e
limita la dispersione di corrente.
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U na visiera intelligente per vedere
attraverso buio, fiamme e fumo: vi

sta lavorando una squadra di ricerca
dell’École polytechnique fédérale de
Lausanne, in Svizzera, per consentire ai
vigili del fuoco un più facile orientamen-
to e movimenti agevoli in caso di perico-
lo. Battezzato Vizir, il progetto prevede
l’inserimento di una minitelecamera a
infrarossi sul casco, con uno schermo
trasparente incorporato nella visiera.
Così i pompieri vedrebbero sia ciò che

normalmente registrano i loro occhi sia
le immagini termiche rilevate dalla foto-
camera. Il difficile è stato trovare i toni di
colore giusti con cui rappresentare le 
zone calde e fredde. Secondo i vigili
coinvolti nel test del prototipo, non è
semplice capire che cosa si sta vedendo
con due punti di vista sovrapposti, ma
l’abitudine e la gestione delle immagini
è avvenuta in modo veloce e naturale. Il
passo successivo è integrare lo schermo
nella visiera ed eliminare alcuni cavi. 
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Circuiti elastici o tatuaggi?
L’elettronica aderisce al corpo

La visiera smart
segnala ai pompieri
dove c’è pericolo

Le carrozzerie
saranno robuste
come le canocchie

G iubbotti antiproiettili, caschi e perfi-
no componenti per l’edilizia e le au-

tomobili futuri potrebbero dover dire 
grazie alle canocchie. Dallo studio di

questi crostacei particolarmente resi-
stenti agli urti, infatti, i ricercatori della
Purdue University e di quella della Ca-
lifornia Riverside sono riusciti a sinte-
tizzare la struttura di un nuovo mate-
riale. Con microscopi molto potenti, i ri-
cercatori hanno scoperto nel guscio
delle canocchie una struttura composi-
ta sinusoidale-elicoidale che, sosten-
gono, non esiste in nessun’altra specie.
Grazie alla stampa 3D e materiali tra-
dizionali come polimeri e fibra di car-
bonio, gli scienziati hanno dimostrato
come, a prescindere dal materiale ado-
perato, la struttura biomimetica riesce
a resistere a sollecitazioni maggiori.
L’architettura sinusoidale può infatti
assorbire più energia e riesce a dissi-
pare i danni per impedire il cedimento
di tutta la struttura. Per replicare il gu-
scio del crostaceo, lo strato esterno del
nuovo materiale contiene nanoparti-
celle che distribuiscono la forza d’urto,
scongiurando il pericolo di rottura. 
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vorare o divertirsi in salotto
grazie anche al pad integrato
da usare come un mouse. L a
tastiera è stata aggiornata e
potenziata, il funzionamento è
più che buono e la qualità co-
struttiva è garantita dal mar-
chio Logitech, tra i migliori co-
struttori. 

Ci sono tasti aggiuntivi (ol-

tre a quelli volume e sfoglia
pagine del browser) per il si-
stema operativo Android ma
anche per Windows e per i
computer Mac. 

I difetti? I tasti funzione,
nella parte alta della tastiera,
non sono molti e il pad do-
vrebbe essere un po’ più preci-
so. 

Pro: wireless perfetto
Contro: pochi tasti funzione

M. GA.
MARCA: Logitech

PRODOTTO: K400 Plus 

PREZZO: 45 euro 
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C hiamarlo altoparlante
sarebbe riduttivo. Certo,

la musica la riproduce con 
grande fedeltà e questa è la
sua funzione primaria. 

Ma Zemin Aria, firmato da
Francesco Pellisari in collabo-
razione con l’archistar londi-
nese Ron Arad, è anche un
oggetto di culto per chi ama il


